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      DISTRETTO SOCIO - SANITARIO D 48

BUCCHERI, BUSCEMI, CANICATTINI BAGNI, CASSARO, FERLA, FLORIDIA, 

PALAZZOLO ACREIDE, PRIOLO GARGALLO, SIRACUSA, SOLARINO, SORTINO
____________________________________________________________________________

LEGGE N. 328/2000

REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE,

FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 

DEL GRUPPO PIANO

Approvato con verbale del comitato del sindaci

nella seduta del 30/05/05
Art. 1

(Finalità)

Il Gruppo Piano costituisce la struttura tecnica preposta all’attuazione di tutti i provvedimenti propedeutici alla redazione e gestione del Piano di Zona dei servizi socio-​sanitari del Distretto dei Comuni di Siracusa, Priolo Gargallo, Floridia, Solarino, Sortino, Buccheri, Buscemi, Cassaro, Ferla, Palazzolo Acreide e Canicattini Bagni.

Art. 2

(Composizione)

1.1 In conformità alle direttive contenute nell'Indice Ragionato allegato al D.A. n. 4949 del 19/12/02 e di quanto deliberato dal Comitato dei Sindaci con verbale del 30/05/05, il Gruppo Piano è così composto:

· dal Coordinatore, Responsabile del Servizio Sociale nominato dal Comune capofila;

· dal Responsabile Amministrativo, Dirigente del Settore Politiche Sociali del Comune Capofila;

· da funzionari ed operatori tecnici delle aree sociali ed amministrativo-contabile dei comuni, con la partecipazione di almeno una unità (sia tecnica che amministrativo-contabile) per ogni Comune facente parte del Distretto socio-sanitario ed un massimo di 3;

· dal Direttore e dal Coordinatore Responsabile del Servizio Sociale del Distretto sanitario AUSL, nominati dal Direttore generale dell’AUSL; 

· da un rappresentante della Provincia Regionale;

· da 3 rappresentanti del Terzo Settore (Cooperazione sociale, Associazionismo, Associazioni di Volontariato);

· da 6 rappresentanti degli Enti Terzi (Questura, Ministero della Giustizia - D.A.P - C.S.S.A., Casa Circondariale di Siracusa, U.S.S.M., C.S.A., Ufficio Prov.le del Lavoro); 

· da 4 rappresentanti sindacali ( C.G.I.L. – C.I.S.L. – U.I.L. - U.G.L.)

· da un referente territoriale della Cabina di regia, nominato  dall’Assessore Regionale agli Enti Locali in attuazione delle attività previste nelle Linee Guida (Cap. 8.6), con compiti di supporto e di sostegno alle procedure amministrative e al metodo seguito per la programmazione locale.

2.2
E’ fatto veto a ciascun referente del Gruppo Piano delegare altri allo svolgimento dei propri compiti, eccezion fatta per l’AUSL che, al fine di ottimizzare l’integrazione socio-sanitaria prevista dalla normativa, pur essendo formalmente rappresentata dal Direttore di Distretto e dal Coordinatore del Servizio Sociale, potrà, in riferimento a specifici e/o specialistici interventi integrativi trattati nei tavoli tematici di concertazione, delegare referenti diversi dal rappresentante stesso.

Art.3
(Sede)

Il Gruppo Piano ha sede istituzionale presso i locali del Settore Politiche Sociali del Comune Capofila.

Art.4
(Competenze ed autonomia)

Il G.P. è un organo collegiale che si caratterizza come struttura tecnica di riferimento per i Comuni che compongono il Distretto socio-sanitario, preposto all’attuazione di tutti i provvedimenti propedeutici alla redazione del Piano di Zona, nonché alla gestione dello stesso. In particolare:

· predisporre la Relazione Sociale quale rapporto di analisi e di valutazione dei bisogni locali (Domanda), del livello dei servizi socio – sanitari e delle risorse professionali presenti a livello distrettuale (Offerta);

· definire gli obiettivi e le priorità del Piano di Zona a livello distrettuale;

· provvedere alla gestione e coordinamento del tavolo di concertazione;

· predisporre il Bilancio di distretto, sulla base dei singoli piani finanziari redatti dai Comuni appartenenti ad ogni Distretto socio – sanitario integrati con il piano finanziario dell’Ausl;

· redigere il Piano di Zona;

· rimodulare le attività previste dal Piano di Zona, con l’eventuale acquisizione di diverse competenze o nuove figure professionali per l’espletamento dei propri compiti;

· predisporre gli atti per l’organizzazione dei servizi e per l’eventuale affidamento di essi ai soggetti previsti dal comma 5 dell’art. 1 legge 8 novembre 2000, n. 328;

· predisporre l’articolato dei protocolli di intesa e degli altri atti finalizzati a realizzare il coordinamento con gli organi periferici delle amministrazioni statali;

· organizzare la raccolta delle informazioni e dei dati al fine della realizzazione del sistema di monitoraggio e valutazione;

· promuovere iniziative per il reperimento di altre risorse a valere su fonti di finanziamento comunitarie, nazionali e regionali per lo sviluppo delle politiche di inclusione sociale ed il consolidamento della rete integrata degli interventi e dei servizi sociali;

· formulare indicazioni e suggerimenti diretti al coordinamento istituzionale in tema di iniziative di formazione ed aggiornamento degli operatori;

· predisporre una relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano di Zona con l’indicazione del livello di attuazione e del grado di soddisfazione dell’utenza, nonché con la specifica di utilizzo delle somme ricevute dal Comune capofila quale destinatario del fondo complessivo assegnato nell’ambito territoriale.

Art. 5

(Coordinamento e Responsabilità degli Atti)

5.1
Nell’espletamento delle proprie attività il Gruppo Piano, è coordinato dal funzionario Responsabile del Servizio Sociale nominato dal Comune capofila.

5.2 Il Coordinatore del Gruppo Piano è organo individuale al quale sono assegnate, in particolare e fra l’altro, le seguenti competenze:

· svolgere un ruolo propulsivo, d’indirizzo e di coordinamento delle attività del G.P., di cui al precedente art. 4;

· curare gli aspetti tecnici inerenti la realizzazione degli interventi integrati;

· curare i rapporti interni ed esterni al G.P.;

· stabilire l’ordine del giorno, convocare, coordinare, rappresentare e presiedere il G.P.;

· curare i rapporti tra il Gruppo Piano e il Comitato dei Sindaci.

5.3
Il Coordinatore del Gruppo Piano è il referente per tutte le questioni di carattere tecnico, amministrativo e finanziarie connesse all'attività del Gruppo Piano e svolge le proprie funzioni d'intesa con il Presidente del Comitato dei Sindaci del Distretto.

5.4
Tutti gli atti amministrativi e i provvedimenti gestionali, necessari alla realizzazione degli interventi integrati previsti dal Piano di Zona, sono adottati dal Dirigente del Settore Politiche Sociali del Comune Capofila, che ne è responsabile, in raccordo  con il Coordinatore del Gruppo Piano e/o su proposta di quest’ultimo.

5.5
Per lo svolgimento delle proprie funzioni, il predetto Dirigente si avvale dei Gruppi Amministrativo e Contabile di cui all’art. 6 del presente regolamento, secondo i criteri e le modalità ivi previsti. I componenti dei predetti Gruppi potranno, qualora insufficienti, essere integrati da personale dipendente dagli Uffici del Comune Capofila, per i dovuti adempimenti.

Art. 6

(Struttura organizzativa del Gruppo Piano)

6.1
Il Gruppo Piano, al fine di essere rispondente a criteri di economicità, efficacia ed efficienza delle risorse umane e materiali, costituisce, al suo interno, l’Ufficio di Piano selezionando un team di lavoro multiprofessionale articolato nei seguenti Gruppi: 

· Gruppo Amministrativo;

· Gruppo Contabile;

· Gruppo Progettazione, Sviluppo, Ricerca Fondi e Normative;

· Gruppo Tavolo di concertazione;

· Gruppo Comunicazione, Promozione Sociale ed Integrazione; 

· Gruppo di monitoraggio e valutazione.

6.2
Ciascun gruppo di lavoro è coordinato da un componente del Gruppo Piano, secondo un criterio di massima rappresentatività degli Enti che ne fanno parte. Pertanto, lo staff di coordinamento è formato da un rappresentante per gli Enti terzi, uno per il terzo Settore, uno per l’AUSL n. 8 e 3 per i comuni del Distretto: uno per il Comune Capofila, uno per la zona mediana ed uno per la zona montana; precisamente i comuni del distretto coordineranno i gruppi Contabile, Amministrativo e Progettazione.
6.3
I coordinatori ed i componenti dei gruppi di lavoro saranno individuati dal Gruppo Piano. 
6.4
I coordinatori e i componenti dei gruppi di lavoro, già individuati dal Gruppo Piano, saranno formalmente nominati con provvedimento del Presidente del Comitato dei Sindaci.

6.5
Il coordinatore del G. P. e i coordinatori dei gruppi di lavoro costituiscono lo staff di coordinamento.
6.6
Tutti i componenti del Gruppo Piano devono mantenere il segreto d’ufficio, partecipare e contribuire alla stesura e gestione del Piano, nonché a tutte le attività di cui all’art. 4 del presente regolamento.

Art. 7

(Riunione e validità delle sedute)

7.1
Il Gruppo Piano si riunisce di diritto ogni qualvolta se ne determini la necessità e ogni qualvolta convocato, nonché quando lo richieda per iscritto almeno un terzo degli Enti facenti parte del Gruppo Piano. 

7.2
Le sedute del Gruppo Piano vengono convocate dal Coordinatore del Gruppo Piano. Un avviso di convocazione delle riunioni, con l'indicazione della data e del luogo di riunione, corredato dell'ordine del giorno degli argomenti da trattare, deve essere trasmesso a ciascun componente almeno tre giorni prima della data fissata per la riunione anche tramite fax o posta elettronica. Nei casi di urgenza la riunione può essere convocata anche il giorno precedente sotto forma anche di fonogramma o qualunque altro mezzo idoneo ad attestarne il contenuto. 

7.3
Nell’Adozione delle decisioni ogni Ente, firmatario dell’accordo di programma,  ha diritto ad un voto espresso in modo palese tranne nei casi previsti dalla Legge.

Le decisioni del Gruppo Piano sono valide a maggioranza semplice dei componenti degli Enti presenti.
7.4
Di ogni seduta un componente del Gruppo Amministrativo redigerà, apposito verbale, sottoscritto da almeno 3 presenti, nel quale va riportato il parere espresso dai componenti sulla proposta da sottoporre al Comitato dei Sindaci, oltre al contenuto della discussione le eventuali decisioni adottate.
7.5
I componenti del Gruppo Piano sono tenuti a prendere parte personalmente alle sedute, non essendo delegabile la funzione. 

7.6
In caso di sostituzione, l’organismo referente, deve darne comunicazione formale al Coordinatore del Gruppo Piano che riferirà al Comitato dei Sindaci per i provvedimenti consequenziali di competenza. 

Art. 8

(Staff di coordinamento dell’Ufficio di Piano)

8.1
Lo staff di coordinamento dell’Ufficio di Piano è composto dal Coordinatore del Gruppo Piano e dai Coordinatori dei Gruppi di cui all’art. 6. 

8.2
Allo staff è affidato il compito di acquisire i risultati del sistema di monitoraggio, di effettuare la valutazione degli interventi previsti dal Piano di Zona, e di predisporre la relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano di Zona con l’indicazione del livello di attuazione e del grado di soddisfazione dell’utenza, nonché con la specifica di utilizzo delle somme ricevute dal Comune capofila quale destinatario del fondo complessivo assegnato nell’ambito territoriale. 

8.3
Lo staff di coordinamento organizza le attività propedeutiche all’affidamento dei servizi. 

8.4
Allo staff di coordinamento è, altresì, affidato il compito di preparare una scheda istruttoria, utilizzando i gruppi di riferimento sui pareri richiesti dalle norme regionali vigenti in materia, da sottoporre al Gruppo Piano. 

8.5
Per lo svolgimento delle attività si avvale dei componenti dei diversi Gruppi di lavoro, dell’Ufficio Piano distrettuale di cui all’art. 9, di personale dei comuni del distretto nonché di strutture organizzative del Comune Capofila.

Art. 9

(Ufficio di Piano Distrettuale)

9.1
Al fine di assicurare l’implementazione  e la gestione partecipata del Piano di Zona, nella sede del Comune Capofila, è costituito l’“Ufficio di Piano”, struttura tecnico-amministrativa, preposta alla gestione del P. d. Z. che realizza il coordinamento operativo tra i diversi enti.

In particolare l’Ufficio di Piano distrettuale:

· supporta dal punto di vista tecnico-amministrativo l’operato del Comitato dei Sindaci in relazione all’oggetto dell’Accordo di Programma;

· presiede alla piena realizzazione delle azioni e delle iniziative del Piano di Zona;

· definisce e verifica le modalità operative per l’attuazione dell’accordo di programma;

· redige il bilancio di distretto, relazioni e valutazioni;

· elabora la progettazione degli interventi e dei servizi distrettuali;

· informa gli enti aderenti sull’andamento dell’accordo stesso;

· pubblicizza e rende note le nuove opportunità all’interno della comunità locale nelle sue diverse componenti, formali ed informali;

· organizza i tavoli di concertazione;

· promuove e realizza l’integrazione socio - sanitaria;

· cura il monitoraggio e la valutazione:

· ricerca fonti normative e circolari di finanziamento;

· cura tutti gli atti amministrativi del P.d.Z.

9.2
L’Ufficio di Piano del distretto è composto:

· Dal Coordinatore del Gruppo Piano funzionario Responsabile dei Servizi Sociali, incaricato dal Comune di Siracusa, che lo coordina;

· Dal Dirigente del Settore Politiche Sociali, responsabile di tutti gli atti amministrativi e gestionali di propria competenza;

· Dai componenti dei n. 6 gruppi di lavoro di cui all’art. 6 e come di seguito descritti:

1
Gruppo Amministrativo: è composto dai referenti amministrativi designati dai Sindaci del Distretto. Agli stessi compete la gestione di tutti gli atti amministrativi derivanti dal Piano di Zona e dall’attività espletata dal Gruppo Piano, ivi compresi quelli inerenti i punti 7 ed 8 dell’art. 4 del presente regolamento. Per l’espletamento della predetta attività i componenti del Gruppo Amministrativo, previa programmazione mensile, effettuata dal Coordinatore del Gruppo e dal Coordinatore del Gruppo Piano, garantiranno la funzionalità dell’Ufficio Piano istituito presso il Settore Politiche Sociali del Comune Capofila, di cui all’art. 9.

2
Gruppo Contabile: è composto da referenti contabili del G.P., destinerà un componente ad operare in piena integrazione con il Gruppo di Progettazione e Sviluppo. Al Gruppo Contabile compete la redazione della proposta di Bilancio di Distretto, che deve prevedere il budget disponibile del distretto socio-sanitario per il triennio di riferimento, l'attività contabile e relativi rendiconti, nonché, in collaborazione con gli altri Gruppi, la relazione revisionale e consuntiva del Bilancio triennale redatta secondo le vigenti normative . Per la redazione del Bilancio di Distretto, il Gruppo Contabile si avvarrà dei Piani Finanziari Comunali redatti da ogni Comune e del Piano Finanziario dell'AUSL redatto dal Distretto Sanitario. 

3
Gruppo Progettazione, Sviluppo, Ricerca Fondi e Normative: é composto da referenti professionali del G.P., esperti di progettazione Sociale, possibilmente rappresentativi degli Enti che ne fanno parte, garantendo per i Comuni la presenza di almeno un rappresentante per ogni zona in cui si suddivide il Distretto. Al Gruppo compete la redazione della relazione sociale che accompagna il Piano di Zona, la progettazione sociale e la collaborazione con il coordinatore del tavolo permanente di concertazione distrettuale. Ha altresì il compito di procedere allo studio di normative, effettuare ricerche e promuovere iniziative per il reperimento di altre risorse a valere su fondi di finanziamento comunitari, nazionali e regionali per lo sviluppo delle politiche di inclusione sociale ed il consolidamento della rete integrata degli interventi e dei servizi sociali.

4
Gruppo di Concertazione: è composto da referenti del Gruppo Piano, nonché, se occorrente, da personale e strutture tecniche dei Comuni del Distretto. E’ costituito da un referente dei Comuni della Zona Montana, un referente dei Comuni della Zona Mediana, un referente del Comune Capofila, un referente dell’AUSL, un referente del Terzo Settore ed un referente degli Enti Terzi. Organizza la concertazione con tutte le forze sociali che a vario titolo partecipano alla progettazione e realizzazione delle politiche sociali. A tal fine si potranno strutturare gruppi di lavoro tematici. Il Gruppo di lavoro, funzionalmente alla conduzione dei diversi laboratori tematici, può avvalersi dei componenti del Gruppo Piano.

5
Gruppo Comunicazione, Promozione Sociale ed Integrazione: è composto da referenti del Gruppo Piano, nonché, se occorrente, da personale e strutture tecniche dei Comuni del Distretto. E’ costituito da: 

· un referente dei Comuni della Zona Montana, 

· un referente dei Comuni della Zona Mediana, 

· un referente del Comune Capofila, 

· un referente dell’AUSL, 

· un referente del Terzo Settore 

· un referente degli Enti Terzi. 

Ha il compito di attuare il processo di comunicazione e promozione sociale ed il processo di integrazione socio - sanitaria previsto dalla normativa e dal Piano di Zona. Formula indicazioni e suggerimenti diretti al coordinamento istituzionale in tema di iniziative di formazione ed aggiornamento degli operatori. 

6
Gruppo di monitoraggio: è composto da referenti del Gruppo Piano, nonché, se occorrente, da personale e strutture tecniche dei Comuni del Distretto. E’ costituito da un referente dei Comuni della Zona Montana, un referente dei Comuni della Zona Mediana, un referente del Comune Capofila, un referente dell’ASL, un referente del Terzo Settore ed un referente degli Enti Terzi. Allo stesso compete effettuare l’attività di monitoraggio, previa organizzazione della raccolta delle informazioni e dei dati per la realizzazione sia del sistema di monitoraggio che di valutazione. 

9.3
Ciascun Gruppo di lavoro per la funzionalità dei propri compiti istituzionali e operativi adotta una propria metodologia organizzativa. 

9.4
L’Ufficio di Piano ha l’autonomia funzionale ed organizzativa necessaria allo svolgimento delle attività previste dal presente regolamento, dalla normativa vigente, nel rispetto degli indirizzi/obiettivi programmatici stabiliti dal Comitato dei Sindaci, dal Coordinamento tecnico - Amministrativo del Coordinatore e dalle decisioni adottate dal Gruppo Piano.

Art. 10
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(Organigramma del Gruppo Piano)

Art. 11

(Presenze ed attestazioni)

Il Coordinatore del Gruppo Piano documenterà il tempo impiegato nelle diverse attività svolte da ciascun componente il Gruppo Piano e l’Ufficio di Piano. Invierà mensilmente alle sedi di appartenenza di ciascun componente attestazione delle presenze con specifica degli orari ai fini del computo degli orari lavorativi.

Art. 12

(Indennità)

Ai componenti del Gruppo Piano non spetta alcun compenso per l’attività svolta ai sensi dell’art. 4 del presente regolamento, salvo successive modifiche normative e/o deliberative automaticamente applicabili.
Art. 13

(Rapporti con i terzi)

13.1
I rapporti tra il Gruppo Piano e il Comitato dei Sindaci si ispirano ai principi della trasparenza e della fattiva collaborazione, nel rispetto della reciproca autonomia funzionale e organizzativa. 

13.2
Il Coordinatore del Gruppo di Piano informa periodicamente il Comitato dei Sindaci dell’ attività del gruppo, affinché questi possa valutare e verificare (ex ante, in itinere ed ex post) il raggiungimento degli obiettivi programmati e il rispetto della normativa vigente.

Art. 14

(Revoche, sostituzioni, dimissioni e incompatibilità)

14.1
Il Comitato dei Sindaci, su segnalazione del Coordinatore ed a seguito di conforme decisione del G. P., esercita i poteri di revoca e sostituzione dei singoli componenti del Gruppo Piano, nei casi di irregolarità accertata o di contrasto con gli indirizzi programmatici, di mandato e raggiungimento degli obiettivi assegnati, ovvero dopo tre assenze consecutive ai lavori, non giustificate. 
14.2 Ogni rappresentante può chiedere di essere sollevato dall’incarico di componente del Gruppo Piano solo a seguito di comunicazione scritta al Comitato dei Sindaci e al Coordinatore del Gruppo Piano, con preavviso di almeno quindici giorni.

Art. 15

(Accesso agli atti)

15.1
L'accesso agli atti avviene nel rispetto della normativa vigente in materia. 

15.2
Ciascun Ente sottoscrittore dell'Accordo di Programma potrà, in qualsiasi momento, informarsi sullo stato di avanzamento dei lavori finalizzati alla predisposizione e definizione del Piano di Zona, presentando richiesta al Comune Capofila.

Art. 16

(Modifiche al Regolamento)

Eventuali modifiche al presente Regolamento, proposte  dal Gruppo Piano, devono essere sottoposte alla presa d’atto del Comitato dei Sindaci.

Art.17

(Norma finale)

Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente Regolamento, si applicano le norme vigenti in materia.

Art.18

(Efficacia)

Il regolamento avrà efficacia a tutti gli effetto di legge successivamente alla presa d’atto del Comitato dei Sindaci.

Art.19

(Atto di Indirizzo)

Il Comitato dei Sindaci individua, quale strumento per l’attuazione dei servizi socio – assistenziali del Distretto, il metodo dell’accreditamento con massimale. 

Art.20
(Pubblicità)

Ai soli fini di trasparenza e conoscenza il presente regolamento sarà pubblicato sul sito Web del Comune Capofila.
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